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nwsi addietro il•« Catholic War Conncil » 
costituito dall'intiera gerarchia cattolica 
degli Stati Uniti, oon sede in Washington 
ha rivolto la sua attenzione ai diversi 
problemi dell'immigrazione e pensa a 
provvedere con comibati locali a tutte le 
principali colonie\ immigratori,e; ma. il

prograrrn:na è ancora « in fieri », e na­
turalmente ci vorrà qualche tempo pri­
ma che si poS'Sla attuare. 

Ho accennato a qualche deficienza del­
la legislazione federale degli Stati Uniti 
in rigua:rdo all'immigrazione; ma sull'ar­
gomento si potrehbe scrivere, pur tro'P·po, 
un inti-t:tro libro, e, farse un tal libro so­
rebbe più utile dei tanti ·che te01·izzano 
sottilmente su i rp:roDlemi emigrato-ri o 

immdgratorf. In quest'altra .sponda del­
l'Oceano si stanno facendo su questo ar­
gomento ,grandi discussioni, ma della lo­
ro pratic-ità ,si  p,uò giudicare dall'ultima 
legge restrittiva sull'imÌnigrazione.. La 
quale logge sita mo1to, bene a riscontro 
con quella che proibisce all'o'Peraio as­
S€tato un bicchiere di birra con l'uno per 
c.ento di alcool. L'a.pplicazione di queste
due leggi ha .già dato luo,,"'O, qui nella
terra della libeTtà, a non pochi episodi
tragico-comicJi. Ma in tempi già tristi e
nei qiUali le nostre facoltà emotive 1101w 

fin tropo esercitate, chi potrebbe ,ri<len�. 
quando una parte per quanto piceola di 
ur.rnnità, vien ferita? 

LA SCUOLA NORMALE 

D'ECONOMIA. DOMESTICA AGRICOLA DI HEISEL 

Lavinia Toccafondi del nostro Comsor­
zio, durante la sua permanenza nel ,Bel-

. gio dov'e.ra andata a mppresentare la 
Confederazione Italiana deii Lavoratori 
alla Confevenza dei Sindacati Cristiani, 
ha potuto ammirare alcune iniziative nel 
campo dell'educazione .prof.:lssio-nale e 
agricola femminile, mfra.bilmente oi:-ga­
nizzate e delle quali crediamo utile dar 
cenno. 

Il Ministero, de,ll'A.gricoltura del Bel-
• gio ha istituito l'anno scorso una Scuo­

la Normale Superiore d'Eco-nomiia Do1me­
stica Agricola nei pressi di Bruxelles.

In Hedsel, una delle località più gran­
diose e ridenti del Belgio, 1p-resso il par­
co Real€! di Laeken, so-rge il nuovo Isti­

tuto. Un lungo -via.le di piop,p-i gig,ant.e­
schi, conduce a.d un'immensa p�ateria i.n
fondo alla quale, sopra una breve colli­
na, si eleva il castello ohe ospita le alun­
ne. La iparola Cast€Jlo non co,rrisi])OnÒf'
al significato che in Italia dLamo a que­
sta parola, non c'è niente della severa
turrita costruzione che da 1101 prende
questo nome e c,he, sebbem.e artisticamen­
te e storicamente interessante, è coSi
lo111tana dalle costruzioni moderne, che
male si adatterebbe ad imp,iantarvi una
scuole che delv',essere mode'1lo di P'rati-

c1tà e di modernità con tutti gli odier­
ni sistemi d'igiene e d'impianti casalin 
ghì. Il CMte-llo di He-isel è una leggera 
costruzione in stile nordico, sonnontata 
ai lati da due torrette a,,auzze ohe danno 
snellezza alla lin€1a d'insieme; di-eci et­
tari di terreno coltivabile lo circondano 
e un superbo, parcrn <li qu4ndici ettari 
con la.ghetto, bosco, tennis, .podere, 0110, 
frutteto. 

L'Istituto si iporopone df forrnare 1a gio­
ventù oh•e gli viene affidata allo scopo di 
,elevare le condizioni socia.li delle popo­
lazioni rurali; formar� msegnanti per 
l'insegname-nto dornpstico agricolo e da­
re all� figli� dei coltivatori e del pro'Prie­
tari rurali nozioni teoriche e ,pratiche 
di scienzo domestichei e agr1co1e, inS!)i­
rando loro l'amore :alla vita dei caII}Jpi, 
che è la vita più ,s:ana, più piacevole, 
più vera, quella che dà maggiore benes­
sere e contribuisce di più a rigenerare 
!',umanità. 

Lo stesso programma dell'IS't1tuto di.e{;: 
« .Spesso le fanciulle non apprezzano 

il -suo giusto valore la superiorità della 
vita dei campi e non sf rendono che as,.­
sai imperfettamente conto delle1 attratti­
ve nasco-':ie e delle genBTosit� sempre; rmo­
ve che la. natura risel"Vn a quelli che 
l'amano. 
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« Fare amare questa terra, vera nu­
trice dei :popoli, -sorgente di ricchezza 
e1 di felicità sociale formar,e madri di 
famiglia modello, �drone di casa per­
fette, intelligenti direttrici di 01p,ere, so­
ciali avvenire; ,e,cco Io scopo della 
scuola n. 

L'lstitut-0 tende a sviluppare lo i,pirito 
rl'iniziativa, il buon s-enso, e l'abitudine 
della vita f\amiglial.'e in campagna. 

Pe.r esservi ammesse è necessario aver 
compiuto i 17 anni e, aver conseguito al­
meno una licenza di sc-uo1e ,secondarie 
inferiol'i. 

La durata dell'intiero OOl'SO ;è di 5 se­
mestri di cui uno intieram�mte dedicato 
a esercizi pedagogici e pratici. 

L'tnsegmamento, semv•re più pratico <::he 
teorico, comp•1'8nde i seguenti ramd: 

a) Religione;
J:l'), Psicoilogia morale;
e) Pedagogia religio>Sa, famigliare e

sodale; 
d) Scienze naturali appHcate, ana­

tomia biologia, igiene,, Croce, Rossa; 
e)' Economie domestiche, cuci'na, ta­

glio, cucito ecc. cure e addobbo della 
casa, estetica imrale; 

f) Giardinaggio, agricoltura, alleva­
mento di bestiame, vaccheria, formag­
gieria; 

g) Piiccole industrie rurali e, picco­
li mesti,eri; 

h) Nozioni d'economfa ,s•ociale, di di­
ritto, di comrrne,rcio e contabilità; 

i) Letteratura e lingua;
i) Arti di diletto.

Perchè Ie alunne si abituino a tutte 
le faccende e· in vista della scarsezza e 
dèlle :pretese di questo genere ,di' mano 
d'opera, nella casa non e•si.storno, dome­
stici; dttvisi in gruppi, ogni quindicina 
esse si d,edicano. a uno speciale ramo 
di lavoro, d.alla cucina al podere alla la­
vanderia ecc. 

L'impiego deU'ultimo dei cinque s,e­
mestri è lascia.to intieramemte all'inizia­
tiva personale, e alla preparazione di 
un lavor:01 proprio, una spede di tesi, sem • 
pre di -carattere pratico che valga a, ma­
nif.estare le speciali attitudini <l€11le, sin­
gole alunne; in base a· questo lavoro e 
ai risultati de.g·li esami finali vi,ene ri­
lasciato un di.ip'loma <l'Economia Dome­
stica Agricola. 

iLa retta annuale « Minerva! », per 

l'inse,gnameùlto è di 500 franchi; per ìe 
alunne straniere 1000 f,ranchi; '.I.e, sp€se 
di mantenimento e di vitto, sono, a car1-
co delle alunne e costituiscono un fondo 
amministrato da esse stesse sotto La 
direzione ,di un'insegnante di. economia 
domestica. Un deposit01 di àe.rrate colo­
niali e alimentari è istallato nell'Istitu­
to, le alunne ne sono insieme le gerenti 
e le clienti, l'interesse com�me all'eco­
nomia costituisce, di per �è un esercita­
zione p-ratica in questo ramo-. 

Ogni lavoro de·v'es·sere es,eguito p,erfet­
tamernte, nel rpiiù breve tempo poosibil,e 
e l'esecuzione è c•ontrasse,gnata da gra­
fiche spe:ciali che attestano il progresso 
o il regresso, in moèo da guidare l'in­
,se,gnante circa le attit,udini e la psico­
col,ogia di ogni alunna. La .scuola di. 
di Heise,l si direbbe il trionfo delle, gra­
fiche, pe-r ogni alunna, per -0gni lavoro, 
perfino in cucina per i diversi gradi di. 
nut:&zione degli alimenti, perchè sia pos­
sibile di- comporre i pranzi più nut.ri,enti 
con la minor spooa. 

Tanto per gli utensili da cucina, quan­
to per la confezione <leil burro, dei for­
maggi •ecc. sono usarti gli strumenti più 
moderni -e rpiù pratici forniti da ditte 
,impOO'tanti, spesso in concorrenza, che 
poss·ono così essere giudi-cate e .parago­
nate. 

Ogni alunnt. ha una Cérta libertà nel-
1'arr,edamento della propria camera che 
deve insieme riunire la praticità al buon 
gusto1; la stanza da letto serve amene 
:per l'Ìoovere, amici e ip,a,renti, perciò f 
mobili più intimi, il i.etto, il lavandino, 
,sono ,s1pe5so ,smontabili o trasformati. 

Nell'insieme l'addobbo anche de·l salone 
di riunioni è di ottrmo gusto ma semp-re 
di carattere ,rurale, anzi la direzione ha . 
voluto togliere tutto ciò che di troppo 
sjgno,ril� avevano -la<sciai{, .gh a:bitanti 
precedenti del .castello e si è studiata di 
dare all'ambiente un carattere di sempli­
cità campagnola. Ma tutto ,è così armo­
nioso, gaio, terso e ordinato che un'atmo­
sfera di sana letizia vi si respira, que•l­
la letizia che dà la vita tranquilla e 
laboriosa in un ambiente di s,emplicità 
e 1di bellezza, quella vita r,urtruppo da 
moti.ti non conosciuta o misconosciuta e 
che sarebbe cosi salutare fosse apprez,. 
zata. al suo gi,usto valore speciaù.m.e-nte 
da noi, nell'Italia nostra che, se non ,è 
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ricca ·nè di ferro· nè di carbone ha p,erò 
tanto dovizfa. di bellezze !Ilaturali, fern­
cità tanto e·suberante. 

Fortunatamente anche da noi si vanno 
pre,ndend:o iniziativ,e analoghe, ini:iiattlve 
di cui si era compresa. l'o'J)'portur1ità in 
Toscana fin dal Seicolo -sco1·so. Disgrazia­
tamente gl'Istituti Ag,ricoli Fernmiruli di 
quella regi.one 1,omo andati pO!i deca­
dendo. 

Le scuole asili pier le Or:t:ane di guer-

ra dell'Opera del Mezzogiorno d1. cui !la 
riferito in qu�tc, colonnti con evidenza 
Uluminata e sapiente il P. Minozzi,, ten­
dono pure a. ricondurre alla terra « fru­
gum dulcfasima. parens », la nostra 
genie. 

La scuoia dl He1sel, sopratutto per il 
suo .scopo di formare insegnanti per 
scuole di agricoltura, è un modello del 
genere degno di ammirazione e <li imi­
t.'tz10ne. 

L'OPERA CONTRO L'ANALFABETIS:ttO 

,Con -clec-reto legge in col'so di pubbli­
cazione è istituita L'Opeya. contro Canial­
fabetis1rw per combattere. con azione 
\S!traordiinairia. l'anal;falbie.Usmo 'degli a­
dulti e della popolazione spar,sa e flut­
tuante, a cominciare dalle regioni ,che 
hanno una ,più alta percentuale di anal­
fabeti e proporzi-onalment.e alla popola­
zione delle regioni ste"-se, escludendo 
quelle dei maggio.ri centri abit,ati con più 
di duecentomila abitanti. 

L'Opera è amministrata e diretta da 
un Comitato comp0sto dl otto membri: 
quattro di nomina ministeriale. m rap­
presentanza degli Enti sovvent01•i, e 
cioè: due p,er il .MinistE>ro della Pubbli­
ca Istruzione, uno per U Ministero del 
Tesoro, uno pe1' 'il Commissariato Gene-­
rale dell'-emigrazione e quattro in r&p­
presentanza del le qui Fotto indicate As .. 
sociazioni ,çulturali, ave.nti ciascuna per­
;;onalità giuridica, ìe quali vengono -de­
legate all'azionP. contro l'analfabetismo. 

Le Asso·ciazioni ,delegate <,·ono: 
1. Le scuoltl per i contadini dell'A·

gro Romano e ·delle Paludi Pontine. 
2. La SoyiPtà Umanitaria, a.nche in

rappresentanza dell'Unione Culturale po­
polare e della Federazione Naziona.J,e del­
le Biblioteche. 

3. Il C0nsorzlo Nazionale òi:i emigra­
zione e lavoro. 

4. L'As�ocìazione per gli inreressi del
_Mezzogiorno. 

il..'incarico deU'a.zione contro• l'anal­
fabetismo af.tì.dato alle Asso:ciaioni dele­
gate avrà la ·durata, di un triennio, a 

cominciaTe dal luglio 1921, e può ess-ere 
rinnovato di trìennlo in trienmo. 

Il Comitato assegna annualmente i fon­
di stabiliti per la lotta contro l'analfa­
betismo alle Associazioni -delegate, dopo 
avere stabilito·, ,per ciai=;cuna di esse, la 
zona di azione; ,stabilisce 1 criteri gene­
rali e le direttive amministrative dell'a­
zione comune ad ognl associazione de­
legata. 

L'azione delle Asso�laztonì -delegate s1 
esplica per mezzo di i'Cnole diurne sera­
li e festive. 

Scuole ,dliunie. -- (,Per figli ùi contadi­
ni, pastori, /pescatori, minatorj, brac­
cianti ecc.) da i,stituirsi preS!;-0 nuclei di 
lavoratori a dimora <:tabile o tempora­
nea, lontana dai centri e nelle campa­
gne e p•resso •cantieri ,di opifici, dove si 
possano Taccogliere almeno venti alun­
ni ,dai sei ai quattordici anni, con ora­
rio normale di cinque ,ore giornaliere 
per un corso di circa 180 lezioni contl­
n:uative -dia tenere nell'epoca più indica­
ta d•ell'anno, in relazione alle locali esi-­
genze ·di lavoro €1 di vita. 

S,C\uole sie11aii. -- (Per lavoratori come 
sopra ed operai) da istituirsi a comple­
mento delle �uddr,tte scuole diurne, per 
·analfabeti ch3 hanno superato il dodice­
simo anno di -età e che, per ragioni di
lavoro, ,comp•atilbm con le legg,i su1 lavo­
ro, non possono lf're,quenta11e J.e scuole
diurne; da istituirsi altresì nei centri a­
bitati o presso opifici, laboratori, cantie­
ri, ecc., ove si possano raccogliere alme­
no quindici :alunni, con orario di almeno
due ore giornaliere per un corso di le-

I 


